
Sede del Congresso 
Quartier generale DEUTSCHE BANK ITALIA 
P.za del Calendario, 3. Milano Bicocca. 
MILANO


Informazioni e Iscrizioni 
La quota di partecipazione è di € 250,00 e 
comprende il kit congressuale, i coffee break ed il 
lunch


Per Informazioni sulle prenotazioni alberghiere, 
segnalazione dei nominativi di accompagnatori e 
particolari altre necessità riferirsi


Segreter ia Scient ifica e Organizzat iva :              
Dr.ssa Francesca Zotti: italia.icd@gmail.com


È possibile completare l’iscrizione effettuando il 
versamento della quota ad

International College of Dentists, Italian Section

IBAN: IT48Z0311101630000000010971 ed inviando 
alla mail indicata la Scheda di Iscrizione compilata in 
tutte le sue parti unitamente alla copia di avvenuto 
bonifico.


Hotel: 
Hotel Degli Arcimboldi: V.le Sarca, 336. Milano 
https://www.hotelarcimboldi.it


Programma 
Ore 09.00: Apertura lavori 


Ore 9.15: Dr.ssa Maura Boggian: GESTIONE 
D E L L A P R A S S I O D O N T O I A T R I C A 
QUOTIDIANA ATTRAVERSO LE BUONE 
PRATICHE DI COMUNICAZIONE EFFICACE


Ore 10.15: Le aziende si raccontano: Bien Air 


Ore 10.30 -11.00: Coffe break 

Ore 11.00: Dr. Maurizio Quaranta: COSA C'E' DI 
NUOVO IN MARKETING MANAGEMENT PER LO 
STUDIO ODONTOIATRICO


Ore 12.00: Le aziende si raccontano: Hu-Friedy


Ore 12.15-13.00: Open forum


Ore 13.00-14.00: Lunch 

Ore 14.00 : Prof . Roberto Matt ina: LE 
RESISTENZE BATTERICHE AGLI ANTIBIOTICI: 
RUOLO DELL’ODONTOIATRA


Ore 15.00: Le aziende si raccontano: Mectron


Ore 15.15: Prof. Valter Monzani: GESTIONE 
DELLA TERAPIA ANTITROMBOTICA NELLE 
MANOVRE ODONTOIATRICHE


Ore 16.00: Le aziende si raccontano: Megagen


Ore 16.15-16.30 coffee break 

Ore 16.30: Prof. Luigi Fabrizio Rodella: IL 
DOLORE FACCIALE IN ODONTOIATRIA: 
OLTRE IL MAL DI DENTI


Ore 17.30: Le aziende si raccontano: EMS


Ore 17.40-18.00: domande e  fine lavori
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I L D O L O R E F A C C I A L E I N 
ODONTOIATRIA: OLTRE IL MAL DI 
DENTI.  
Prof. Luigi Fabrizio Rodella 
L’odontoiatra si trova ad affrontare 
quasi quotidianamente il problema  
d o l o r e o r o f a c c i a l e c h e p u ò 
manifestarsi con numerosi quadri 
c l in ic i , spesso non d i fac i le 
inquadramento diagnostico. Per 

questo motivo l’odontoiatra deve 
essere consapevole che la ricerca della possibile causa di 
dolore non può limitarsi ai soli denti o alle strutture 
intraorali ma deve possedere gli strumenti per 
riconoscerne l’ eventuale origine da tutto il distretto 
cefalico. Saranno descritti la fisiopatologia, i principali 
criteri diagnostici e gli approcci terapeutici delle diverse 
forme di dolore orofacciale utili per l’odontoiatra.


COSA C'E' DI NUOVO IN 
MARKETING MANAGEMENT 
P E R L O S T U D I O 
ODONTOIATRICO.  
Dr. Maurizio Quaranta 
Nel mondo professionale è in atto 
una grande t rasformazione 
dovuta al cambio di ruolo che ha 
già modificato il mondo della 
produzione e dei servizi. Lo studio 

odontoiatrico, come mostrano i dati del comparto da una 
visione aerea, cerca di resistere al cambio di ruolo in atto 
che ha già però quasi raggiunto il settore, per quanto ad 
una velocità ancora inferiore a quella che ha coinvolto 
altri settori. Ora non si tratta  più di discutere se questo 
cambio di ruolo arriverà anche per lo studio 
odontoiatrico in Italia, perché possiamo ancora solo 
discutere sul quando, mentre è sicuro che questo 
cambio arriverà,se ancora non già in atto.

G E S T I O N E D E L L A P R A S S I 
ODONTOIATRICA QUOTIDIANA 
AT T R A V E R S O L E B U O N E 
PRATICHE DI COMUNICAZIONE 
EFFICACE.  
Dr.ssa Maura Boggian 
Sempre più spesso i pazienti 
chiedono set di servizi integrati 
piuttosto che singoli momenti di 

cura. Questo richiede l’adozione di modelli organizzativi 
innovativi, ma l’innovazione sembra essere un fattore 
critico di successo per molti studi dentistici, si adottano 
infatti nuove tecnologie e metodiche di cura a ritmo 
esponenziale, ma ciò che oggi fa la differenza è la 
capacità di stabilire, a tutti i livelli e nei diversi ruoli, con 
ogni paziente una relazione personalizzata, che rafforzi la 
percezione della qualità del servizio offerto; un fattore 
indispensabile che garantisce la fidelizzazione del 
paziente, contribuisce a migliorare la qualità del lavoro 
dello studio stesso ed è un potente generatore di 
referenze attraverso cui sviluppare nuova clientela.

LE RESISTENZE BATTERICHE 
AGLI ANTIBIOTICI: RUOLO 
DELL’ODONTOIATRA.  
Prof. Roberto Mattina 
Le resistenze batteriche agli 
antibiotici sono un’emergenza 
che rappresenta un problema di 
Sanità Pubblica talmente grave 
che anche il G8, l’Organizzazione 

Mondiale della Sanità (OMS) e il Presidente degli Stati 
Uniti d’America se ne sono occupati. Da molti anni, non 
vengono messi a disposizione della classe medica 
nuovi antibiotici e questa situazione è destinata a 
rimanere invariata almeno per i prossimi 5-7 anni. 
L’Italia è uno fra i Paesi che soffre di più per questo 
fenomeno. Il dato sulle resistenze dei batteri in 
odontoiatria è praticamente sconosciuto e potrebbe già 
verificarsi che vengano somministrati antibiotici non più 
efficaci. Un’azione coordinata, che vede coinvolti i 
medici, gli odontoiatri, i farmacisti, i microbiologi, i 
veterinari e i cittadini è necessaria per tentare di 
arginare questo fenomeno.

GESTIONE DELLA TERAPIA 
ANTITROMBOTICA NELLE 
MANOVRE ODONTOIATRICHE . 
Prof. Valter Monzani 
Il trattamento con antiaggreganti 
( A s p i r i n a , T i c l o p i d i n a , 
Clodidogrel) in prevenzione 
secondaria e anticoagulanti 
(Cumarolici e Anticoagulanti 

Diretti) per fibrillazione atriale non valvolare e 
tromboembolismo venoso è in aumento soprattutto nei 
pazienti anziani. Le cure e gli interventi odontoiatrici sono 
situazioni in cui occorre valutare correttamente 
l’eventuale sospensione delle terapie antitrombotiche. 
Scopo della presentazione è richiamare, in accordo con 
le linee guida, i principi che devono guidare una corretta 
gestione di questi pazienti.



